Carissimi tutti, vogliamo condividere con voi semplicemente quanto emerso al convegno che si è svolto il 23 e 24 Marzo a Montevarchi, dove erano presenti tra gli altri il ministro per le politiche della Famiglia Rosy Bindi l’assessore alle politiche sociali della provincia di Arezzo, Mirella Ricci e l’assessore alle politiche sociali della  regione Toscana, Gianni Salvadori.

 Titolo del convegno “Famiglia e comunità realtà e risorse del vivere quotidiano”.

Molti di noi non hanno potuto partecipare venerdì 23 per ovvii motivi di lavoro…e famiglia, ringraziamo i coordinatori di Arezzo Luca e Lucia Gualdani che sono riusciti a partecipare, anche se in fase conclusiva, al tavolo di lavoro “Affido e sostegno alla genitorialità”. 

La mattina di sabato si è aperta con la presentazione dei lavori da parte dei coordinatori dei tavoli tematici : tra i tanti interventi che si sono succeduti molto interessante quello di Fabrizio Carletti, responsabile della cooperativa Creativ che si occupa di formazione a vari livelli, e di Paolina Pistacchi dell’ Istituto degli Innocenti di Firenze, nell’elencare gli ambiti di intervento su cui si desidera una presa di impegno da parte delle istituzioni locali,  hanno fatto emergere diverse proposte importanti :

· La denuncia che in Toscana è disattesa la legge 149 per l’ affido dei bambini piccoli.

     -     La realizzazione di appositi corsi : ad esempio pochi comuni realizzano dei corsi pre-          matrimoniali per coloro che hanno scelto il matrimonio civile, questo per essere consapevoli dell’ importanza che la famiglia, cellula fondante, assume nella società.

· La realizzazione di una Carta dei Servizi dove ogni cittadino,ogni famiglia possa essere in grado di conoscere tutte le risorse a disposizione, gli enti ( a volte poco conosciuti) in grado di fornire servizi al loro sostegno.

La battuta ironica che ci è piaciuta di più è stata “Siamo frammentati….ma non incontriamoci solo quando c’è da spartirsi la torta (sarà perché avevamo fame visto che non al convegno non si e’ mangiato)” .

Anche noi come ANFN  siamo intervenuti. Il coord. Reg. Paolo Puglisi ha colto l’occasione per consegnare personalmente al ministro Bindi e ai vari assessori il documento preparato da Alvaro Ringressi come contributo al convegno e un estratto dal documento della Presidenza sulle iniquità, nello specifico la parte che denuncia le tariffe. Paolo con estrema chiarezza ha denunciato personalmente le varie iniquità e penalizzazioni che la famiglia, in particolar modo quella numerosa, continuamente è costretta a subire.

Altro intervento decisamente interessante è stato quello dell’assessore Mirella Ricci,soprattutto nel passaggio dove ha ricordato il diritto per entrambi i genitori di ottenere i congedi di maternità e paternità .

L’intervento di Gianni Salvadori ha  in primis la scelta fatta in regione per aumentare i nidi e le offerte per i bambini in età pre-scolare , ha toccato velocemente le tematiche che secondo lui non devono essere in contrasto fra di loro e cioè le Politiche giovanili, quelle della famiglia,quelle per gli anziani ,ha ripetuto più volte: Non più competizione ma collaborazione tra istituzioni e associazioni sul territorio. E’ necessario costruire un tessuto sociale solidale di vere reti per questa collaborazione . Appureremo presto se in Regione c’è veramente questa apertura che la sua lettera di intenti ci ha prospettato.

Ci rendiamo conto che diventa molto riduttivo riportare schematicamente la ricchezza degli interventi. 

Concludiamo allora con alcuni passaggi del ministro Rosy Bindi:

Si è detta molto contenta della possibilità di interagire con le famiglie organizzate in associazioni, segno vivo di voglia di partecipazione. 

Oggi più che mai si parla di famiglia non perché è stato istituito un ministero, ma il ministero è stato costituito perché è cambiato il modo di sentire nella opinione pubblica.

Ha invitato soprattutto noi della Toscana a partecipare numerosi alla prossima Conferenza nazionale sulla famiglia che si terrà a Firenze dal 24 al 26 maggio prossimi, occasione unica per avviare un piano nazionale per nuove politiche familiari, lanciare una “alleanza” per la famiglia a livello europeo (idea prospettata dalla Germania). È necessario che l’Italia e l’Europa, che vogliono crescere e competere a livello mondiale devono invertire le dinamiche che stanno portando all’invecchiamento della società. Non siamo ultimi nel tasso di natalità mondiale, superati solo dal Giappone, perché abbiamo l’apporto degli immigrati.

Occorre un radicale cambiamento di mentalità, che coinvolga tutti i soggetti sociali e produttivi. Dobbiamo imparare a scommettere sul futuro e fare in modo che la famiglia sia tutelata nel mondo del lavoro, oggi la donna non è tutelate e disincentivata alla maternità.

Ha espresso chiaramente che il modello Francese non la convince fino in fondo ”In Francia hanno  raddoppiato le nascite e dimezzato le famiglie” in quanto le statistiche francesi dimostrano che aumenta la natalità, che le donne possono permettersi più figli, ma che è alta la percentuale delle donne con figli, che non vivono più con il coniuge.

In Italia per troppi anni si è dato per scontato che la famiglia c’era e che potesse reggere e assorbire qualsiasi mancanza istituzionale. Idea che nasce fin dagli albori della repubblica.

Ha poi invitato ognuno di noi ad interrogarsi sui nuovi modelli educativi legati a modelli consumistici e da una falsa idea di ciò che sia necessario che i nostri figli abbiano. Gli attuali immigrati fanno più figli e non vogliono per loro ciò che è invece normale pensare che i nostri figli debbano avere.

La ridistribuzione dell’extragettito sarà improntata all’investimento nelle famiglie con figli.

Daremo ai giovani senza strappare ai genitori o ai nonni. Dovremo costruire una civile solidarietà intergenerazionale.

Puntiamo principalmente ad una politica forte per la famiglia per poi pensare al problema delle nuove realtà di convivenze.

L' esigenza e il desiderio di collaborazione , che nascono appunto da questo costruttivo e continuo confronto riassumibile in una frase ,di un anonimo intervento,dove appunto si esortava la comunità, la famiglia, ogni realtà associativa e di servizio alla persona, a non isolarsi, non sentirsi "sola":
"Ma se tante solitudini riuscissero ad incontrarsi, non potrebbe partire qualcosa di veramente nuovo?”.
Sinceramente noi auspichiamo per il sì.

